
Il Progetto Rondini

FINALITA’ DEL PROGETTO

Questo progetto storico del Parco, che ha partecipato al Progetto regionale «È ora di aiutare le 

rondini»,  viene sempre riproposto per il valore ecologico e simbolico di questo piccolo animale. Il 

materiale didattico fornito, che costituisce il nucleo centrale del progetto, è strutturato in modo da 

essere facilmente gestibile in proprio. Vengono inoltre fornite le istruzioni per effettuare un 

censimento dei nidi presenti nei pressi della scuola o su tutto il territorio comunale. In tal caso, la 

scuola deve preventivamente accertare la presenza di nidi sul territorio.

DESTINATARI

• Scuola dell’infanzia

• Scuola primaria

• Scuola secondaria di primo grado

Area tematica FAUNA

ATTIVITA’ PROPOSTE

Attività in classe:

È possibile effettuare attività autonoma in classe, utilizzando il materiale didattico che il Parco mette 

a disposizione e in cui vengono proposte attività diverse tra cui conversazioni, letture, esperienze 

pratiche, giochi. Si prevedono inoltre altre possibilità, quali l’uso della cartografia comunale, la 

produzione di materiale informativo, la realizzazione di interviste a persone anziane, la 

documentazione fotografica.

Uscita didattica:

Si propone un’uscita sul territorio in piccoli gruppi con l’accompagnamento delle Guardie Ecologiche 

Volontarie per l’osservazione della vita delle rondini e delle nidiate, la ricerca dei siti di nidificazione, 

il censimento dei nidi. E’ possibile effettuare più uscite per assistere alle diverse fasi di vita della 

nidiata. In tal caso, la scuola deve preventivamente accertare la presenza di nidi sul territorio.
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OBIETTIVI SPECIFICI

• far conoscere le diverse specie di Irundinidi presenti nel territorio locale;

• riconoscere il ruolo delle rondini nell‘insieme di esseri viventi appartenenti ai diversi ecosistemi;

• far conoscere lo stato delle popolazioni locali;

• portare a conoscenza del calo drastico delle popolazioni e del significato dei termini “specie 

protetta” o “specie vulnerabile”;

• sensibilizzare a favore di una loro tutela;

• riconoscere gli elementi tipici di un ambiente naturale inteso come sistema ecologico;

• comprendere le conseguenze degli interventi umani nell‘ambiente;

• dimostrare attenzione e rispetto per la realtà naturale.

Durata dell’uscita: variabile da un paio d’ore a mezza giornata, da concordare con i docenti.

Periodo favorevole: da marzo/aprile a ottobre. Si consigliano più uscite, anche brevi, durante 

l’anno.

MATERIALE DIDATTICO

• dispense per i docenti

COSTI

Non sono richiesti contributi

Area tematica FAUNA
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